
Quotidiano / Anno Lll / N. 158 ( ,K,5b ,W) * Venerdì 13 giugno 1975 / L. 150 

ALLE 18,30 A S. G IOVANE 

Questa sera in TV 
l'appello di Berlinguer 
(21,20 - V canale) 

ESTAZIO&IE POPOLASSE €OI*£ LOBIGO E BERLINGUER 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla radio (22,20 
programma nazionale) 
Fappello di Longo 

Oggi in tutto il Paese manifestazioni di chiusura della campagna elettorale 

Lavoratori e masse popolari intorno al PCI 
per aprire col voto la via al rinnovamento 

Un'intervista del compagno Berlinguer - Moro in TV evita di rispondere sul tentativo fanfaniano di utilizzare anche il governo per spostare a destra l'asse del Paese - Il presi

dente del Consiglio non esclude che nell'ondata di criminalità vi sia il tentativo di « deviare» il voto del 15 giugno - Un articolo del compagno Giorgio Amendola su «Rinascita » 

Occorre una svolta 
economica e sociale 

F VOTO di dopodomani 
ha certo un grande va

lore per il futuro della de
mocrazia italiana, per la 
composizione delle rappre-

i. sentanze popolari che do
vranno amministrare regio
ni, province e comuni nei 
prossimi anni, per il modo 
stesso di esercitare il pote
re secondo regole morali e 
indirizzi politici rispondenti 
all'interesse delle grandi 
masse 

Ma oltre ai grandi proble 
mi della liberti e dell'anti
fascismo, dell'ordine pubbli
co e della sicurezza dei cit
tadini, sono in gioco dopo-

' domani anche questioni ri
maste troppo spesso in om
bra nel corso della campa
gna elettorale* mi riferisco 
alla situazione economico-so-

J ciale, alle misure da adotta
re per uscire dalla crisi che 
minaccia ancora di aggra
varsi. Il movimento sinda
cale ha ripetutamente de
nunciato la pericolosità del
la situazione economica pre
sente. Lungi dall'abbando-
narsl a un pessimismo di 
maniera che sarebbe stato 
una risposta infantile e stru
mentale all'ottimismo di 
maniera sfoderato da qual
che ministro a scopo eletto
rale, il sindacato ha rappre
sentato la realtà concreta 
dell'economia nei suol ter
mini drammatici ma veri 
Oggi gli impianti industria
li sono utilizzati a meno del 
70 per cento della loro po
tenzialità, circa 700 mila la
voratori lavorano a orarlo 
ridotto, in molte piccole e 
medie aziende e in interi 
settori come l'edilizia, il la
voro a domicilio e in gene
rale le attività precarie, cen
tinaia di migliaia di lavora
tori sono stati licenziati o 
hanno visto non rinnovato 
il loro contratto Come sem
pre le zone più deboli, il 
Mezzogiorno in particolare, 
pagano i prezzi più alti 

Questo stato di cose in
controvertibile, prepara per 
1 prossimi sei mesi prospet 
tive ancora più fosche, più 
drammatiche per i lavora
tori Molti sono oggi gli ope
rai e gli impiegati che si 
pongono il quesito di quan
to possa durare ancora, in 
settori importanti della eco
nomia, una situazione nella 
quale si riceve salario sen
za lavorare La cassa inte
grazione è infatti una misu
ra sociale valida per tempi 
brevi e per un numero con
tenuto di beneficiari, ma 
non può reggere per perio
di indeterminati e per gran
d i masse Questo i lavoratori 
lo sanno e per questo rifiu
tano l 'integrazione senza 
certezza di ripresa della at
tività produttiva 

DA PARTE del governo 
nell'incontro di lunedi 

acorso, sono state elencate, 
come al solito, una serie di 
misure per allentare il cre
dito e incentivare la produ
zione Ma il fatto è che que
ste misure, in gran par te 
sostitutive dell 'ordinaria am
ministrazione, vengono in 
n t a r d o , con una economia 
debilitata,' con una domanda 

' stanca e — come si dice — 
il cavallo non beve, gli in
vestimenti non si fanno 

La dura politica restritti
va dell 'anno trascorso ha 
ridotto l'economia italiana 
in uno stato di prostrazione 
dal quale è illusorio libe
rar la con qualche indiscri
minato e tardivo allenta
mento della spesa creditizia 
o con una diminuzione dei 
tassi di interesse attivo mi
surata con il bilancino del 
farmacista II potere pub 
blico deve decidere esso 
stesso gli investimenti da 
fare ne> servizi e nelle par
tecipazioni statali e promuo 
«ere l i convenienze neces 
••rie perchè anche l'iniziati 

va privata possa svilupparsi 
secondo nuovi cri teri di se
lezione degli investimenti 
nel Mezzogiorno e nei set
tori più avanzati Senza que
sta svolta rapida e profon
da che colleglli misure di 
emergenza con cambiamen
t i del meccanismo economi
co, non c'è da attendersi se 
non un ulteriore aggrava
mento della situazione e 
fra un lungo periodo di tem
po (forse più di un anno) 
una ripresa stentata, asma
tica, costruita su squilibri 
ancora più laceranti di quel
li che hanno prodotto la cri
si attuale. 

La situazione di Napoli e 
della Campania, cosi dram
maticamente denunciata an
che dalle lotte delle ultime 
settimane, sarà il primo test 
con il quale il movimento 
sindacale misurerà le vere 
intenzioni del governo gio
vedì prossimo Noi sappia
mo che 1 problemi di Na
poli, per le responsabilità 
delle forze politiche e soda
li che hanno diretto il Pae
se e la città in questi tren
ta anni, sono immensi 
Ognuno di noi si rende con
to della necessità di adot
tare criteri graduali, di 
affrontare problemi uno do
po l'altro con rigoroso ordi
ne di priorità. Non chiedia
mo impossibili miracoli, ma 
soluzioni concrete alla por
tata degli uomini, purché 
questi siano animati da una 

ferma volontà politica 
Anche le misure congiun

turali e parziali devono es
sere testimonianza di una 
svolta che comincia, di un 
impegno nuovo a ridurre 
progressivamente gli squi

libri economici e sociali 
Punto centrale di questa 

svolta, come abbiamo detto 
nell'incontro di lunedi col 
governo, deve essere una 
politica nuova, una vera e 
propria crociata contro la 
disoccupazione, l'impegno a 
moltipllcare i posti di la
voro per dotare il paese di 
una quantità crescente di 
beni e di servizi sociali, 
secondo un modello più ci 
vile e umano di sviluppo 
dell'economia Si t ra t ta di 
cose possibili, di proposte 
ragionevoli e rispondenti 
agli interessi generali del 
Paese Occorre soltanto una 
politica diversa, un modo 
di governare diverso, una 
tensione che mobiliti tu t te 
l e forze sociali e morali di 
sponibih per una svolta 

LE TRE Confederazioni si 
sono impegnate a non 

intervenire diret tamente 
nella campagna elettorale e 
questo impegno è stato seni 
polosamente rispettato dalle 
forze unitarie del sindacato 
Ogni lavoratore deve poter 
l iberamente scegliere il sim
bolo e i candidati che cor
rispondono meglio alle sue 
preferenze senza subire 
pressioni di sorta da par te 
del sindacato 

Ma ogni cittadino penso
so delle sorti dell Italia de
ve essere indotto a riflette
r e In questi giorni, oltre 
che ai temi più generali 
di politica interna e di pò 
litica internazionale, anche 
sullo stato dell'economia, 
sugli squilibri sociali e sui 
pericoli che incombono an
cor più gravi per il futu
ro , se non si riesce a inver
t i re una tendenza estrema
mente pericolosa 

Il movimento sindacale 
ha fornito ai lavoratori e 
alla opinione pubblica na
zionale elementi essenziali 
per questa riflessione, com
piendo cosi il proprio dove 
r e di forza di progresso che 
difende la democrazìa e vuo
le trasformare la nostra so
cietà rendendola più giusta 
e più prospera 

Luciano Lama 

MILANO — L'assemblea del lavoratori della OM-F IAT d o p o la grave provocazione poliziesca • padronale 

Alla mezzanotte di oggi si 
chiude in tutta Italia la cam 
pagna elettorale regionale e 
amministrativa Come è sua 
tradizione il PCI dispiega in 
questa giornata il suo sforzo 
più intenso nel dialogo con le 
grandi masse popolari e nel 
confronto con le altre forze 
politiche Manifestazioni con
clusive si tengono in ogni lo
calità grande e piccola è un 
ultimo appuntamento collettivo 
in cui viene tratto il bilancio 
di un dibattito che ha visto 
al centro le analisi e le prò 
poste dei comunisti per un mo
do nuovo — pulito unitario e 
riformatore — di governare le 
amministrazioni locali e il 
Paese 

La più importante di queste 
manifestazioni si terrà in piaz 
za S Giovanni a Roma con la 
partecipazione dei compagni 
Longo e Berlinguer nel tradi
zionale appuntamento col po
polo della capitale In serata 
sul primo canale TV (nella 
trasmissione dedicata a tutti 
ì partiti e che inizia alle 20.40) 
il segretario generale dal par-' 
tito rivolgerà l'appello Anale 
agli elettori Egli interverrà 

per penultimo approssimati
vamente verso le 21 20 Esat
tamente un'ora dopo il compa
gno Longo presidente del par
tito svolgerà il suo appello 
nel programma nazionale della 
radio 

Il s gniflcato essenziale del
la proposta politica per la qua
le i comunisti si sono battuti 
anche in questa campagna 
elettorale è stato ribadito dal 
compagno Berlinguer in una 
intervista che appare oggi sul 
« Messaggero » « Tutti I par
titi — egli ha detto — am
mettono la gravità della si
tuazione Ma purtroppo alla 
necessità di cambiare non cor
rispondono da parte degli altri 
partiti proposte politiche ade
guate E non mi riferisco sol
tanto alla proposta di Fanfa
ra, che, in una situazione tan
to grave, ci viene a ripro
porre il centrismo e, in so
stanza, uno spostamento a de
stra. Mi riferisco anche alla 
proposta di Moro che, dopo 
dodici anni di centrosinistra, 
viene a proporci un'ennesima 
riedizione dì questa esperien
za ormai fallita o comunque 

(Segue in penultima) 

Pesante situazione del lavoro e della produzione nella capitale lombarda 

MILANO: CORTEI OPERAI PER L'OCCUPAZIONE 
Grave provocazione della polizia alla OM-FIAT 

Un metalmeccanico su tre in cassa integrazione, centomila posti di lavoro in meno in 12 anni - L'attacco della DC alla «Milano che produce» • Le vertenze 
per obiettivi di rìconversiane produttiva • Manifestazioni nei quartieri popolari • Le vicende del PR : aree per la speculazione al posto delle fabbriche 

Un messaggio di Lobato dal carcere 
franchista ai lavoratori italiani 

Dal corcare franchista di Segovia, dove sfa scontando una condanna a ventun anni di carcere, il 
prestigioso dirigente comunista spagnolo Luis Lucio Lobato ha Inviato un messaggio ai lavoratori ita
liani Dopo aver ringraziato I lavoratori Italiani per la solidarietà materiale, che si manifesta con 
l'Invio di sommo di denaro al prigionieri polit ici, Lobato sottolinea II valore delle manifestazioni di 
appoggi» politico, organizzate In Italia, a favore dei lavoratori e delle forze democratiche spagnole 
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Grave parere del PG della Cassazione 

A Roma anche l'ultimo lembo 
di inchiesta sulle trame nere? 

Sollecitata ora l'unificazione anche dell'indagine condotta dal giudice 
Violante di Torino • Contraddizioni e ripensamenti - La paura della verità 

Il procuratore generale del 
la Cassazione \uole riunire a 
Roma anche quella piccola par 
te dell inchiesta sui campi pani 
militari e le organizzazioni 
eversive che operano in Pie
monte che era rimasta al giù 
dice istruttore Violante dopo il 
trasferimento ai giudici della 
capitale del grosso delle in 
chieste sulle Uamc 

L incredibile gruv mimo pa 
rerc che se do\esse essere ac 
colto dalla prima sezione della 
Corte di Cassazione che esa
minerà 11 caso il 23 prossimo 
costituirebbe un ultenore osta 
colo al completamento della 
istiuttoria sul golpe Borghese 
e sui suoi successivi sviluppi 

è stato depositato nei giorni 
scorsi e solo ieri se ne è avuta 
notizia 

L iniziativa questa volta non 
è partita dai magistrati romani 
che in passato avevano solle 
vato conflitto di competenza 
per ottenere gli atti delle istrut 
torie condotte a Padova dal 
dottor Tamburino e a Tonno 
dal dottor Violante Sembra che 
siano stati 1 difensori di alcuni 
imputati a sollevare la questio
ne che ha trovato subito at 
tcnzlone presso la procura gè 
nerale della Cassazione 

Ad accrescere le perplessità 
su questa nuova iniziativa che 
obiettivamente costituisce un 
nuovo duro colpo a indagini già 

tanto contorte e lacunose \ 1 
sono due costatazioni 

1) Qualche giorno fa la stessa 
Cassazione su parere confor 
me della procura generale &\e 
va respinto una analoga ri 
chiesta di riunificazione avan 
zata da alcuni imputati della 
inchiesta di Torino Dopo poche 
ore il PG sembra aver cam 
biato idea perchè' 

2) Il 30 d'ecmbre dello scorso 
anno la stessa I Sezione della 
Cassazione decidendo sul con
flitto di competenza sollevato 
dal giudice istruttore presso il 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

«Non si può non rimane 
re Impressionati dalle cifre 
raggiunte dalla cassa Integra
zione guadagni, giacché la pre 
vista "pioggia' di Integrazio
ni si è trasformata In un au 
tentlco diluvio" » 

La fonte di questa afferma 
zlone è Insospettabile è la Ca
mera di commercio della prò 
vlncla di Milano che nel suo 
consueto consuntivo trimestra
le sulla congiuntura econo
mica — cifre alla mano — 
smentisce le ottimistiche e In 
teressate dichiarazioni del go
verno e degli economisti di 
rigida osservanza democrl 
stiana 

In provincia di Milano 1 la
voratori di tut t i l settori 
dell'Industria a orarlo ridotto 
sono circa 165 mila unità. Un 
operalo su t re è In cassa in 
teerazlone sono in prevalen 
za 1 metalmeccanici (circa 
100 mila), seguiti dai tessili, 
dai lavorato-l poligrafici e 
cartai dagli edili Se si guar 
da 1 Intera Lombardia, il qua 
dro non cambia 200 mila la 
voratori In cassa Integrazione, 
65 mila disoccupati decine di 
migliala In lotta in difesa del 
posto di lavoro Le più pessl 
mistiche previsioni di fronte 
alla realtà, sono saltate II 
« mese nero » dell economia 
lombarda da tutti indicato 
In gennaio, è stato seeulto 
da mesi altrettanto bui Le 
Integrazioni salariali nel prl 
mo trimestre del 75 sono pa 
ri ad oltre 8 milioni e mez 
zo di ore con un incremen 
to del 68 per cento rispetto 
al trimestre precedente In 
quattro mesi la cassa Ìntegra 
zlone a Milano e provincia ha 
pagato 11 doppio delle ore 
concesse nell'intero 1974 

E il «diluvio» continua E' 
uno stillicidio di notizie gra
vi su riduzioni d'orario di la 
voro o su richieste di llcen 
zlamentl collettivi a cui si de
ve affiancare il dato sempre 
presente del blocco rigido del 
le assunzioni I lavoratori mi 
lanesl, i loro sindacati sono 
impegnati anche In questi ul 
timi giorni che precedono le 
elezioni, a combattere questo 
stato di cose 

Oltre alla difesa del posto 
di lavoro e del salarlo le 
vertenze aperte In grandi 
gruppi industriali o in lnte 
ri quartieri e comuni della 
provincia e della regione rl-

Bianca Mazzoni 
(Segue in penultima) 

Acqui: commossi funerali 
del carabiniere ucciso 

Un messaggio di cordoglio di Berlinguer - A PAG. 5 

clown 
CLAMO stati molto con-
0 tenti di avere potuto ve
dere ed ascoltare il senato
re Fan/ani l'altro ieri sera 
a «Tribuna elettorale » in 
TV, interrogato, secondo 
l'uso, da sette giornalisti 
(moderatore Jacobelli), 

perché ci /a piacere che gli 
italiani abbiano potuto ve
dere (e meglio che vedere, 
misurare) da chi potreb
bero essere governati So
no apparsi nelle settimane 
scorse sul video gli aspo 
nentt maggiori dei partiti 
italiani e per ognuno dt 
essi, dentro di noi, abbia
mo pronunciato un agget
tivo con cui ci è sembrato 
di poterlo giudicare rea
zionarlo, cedevole, vellei
tario, inconcludente, gra
ve, affidante, preparato, 
serio, consapevole Ma da 
vanti al senatore Fan/ani, 
di fronte atta sua allegrez
za posticcia come un bel
letto ed esibita come un 
adescamento, ci è venuto 
alla mente questo solo ter
mine clownistico 

Quest uomo è talmente 
falso, che non par vero 
neppure lui, e tutto, nel 
suo lare, dà il senso del 
1 artificio Quando rispon 
de alle domande che gli 
vengono rivolte, st direbbe 
che non pensi «Ora ti 
spiego », ma « Ora ti im
broglio», e ride II nostro 
Paese sta attraversando 
un momento gravissimo, 
forse il più grave della sua 
vita democratica dite se 
ricordate un solo istante 
dell'altra sera in cui il se
gretario democristiano non 
vi sia apparso lieto, sovrab
bondante, liquoroso Quan
do tengono una conferen
za i comunisti, i giornalisti 

fascisti non appaiono non 
esiste, tra quelli e questi, 
una sia pur remota possi
bilità di dialogo Ma quan
do ce stato il senatore 
Fan/ani il giornalista fa
scista è stato, come si di
ce oggi privilegiato St è 
svolto con lui il colloquio 
più lungo, più confiden
ziale, più amichevole Co
me dipinge il senatore, co
me cavalca, come legge, 
come dorme Nessuno ha 
detto ali altro « Io la pen
so come lei », nessuno Ma 
tutti e due hanno lasciato 
intendere, sorridendosi, 
che non la pensano come 
noi 

E la libertà? Il compa
gno COB. di Campano 
(Venezia) ci scrive rac
contandoci un episodio 
che, con i dovuti aggiusta
menti, ha del resto reso 
noto anche «Il Gazzetti
no» US sera il senatore 
ha tenuto un comizio in 
un teatro di Mestre Alle 
sue spalle appeso a un 
drappo di velluto figura
va un grande scudo crocia
to col motto « Libertà ». 
tenuto da un nastro di 
nailon Ma a un certo mo
mento il nastro st e stac
cato, io scudo è caduto e 
Fanfani non se ne è accor
to Qualcuno dalla sala 
ha gridato « Senatore, è 
caduta la libertà» e Fan 
/ani, pronto «SI, dove 
sono andati al governo i 
comunisti » Ecco, final
mente l ultima falsità è 
dove non sono andati al 
governo i comunisti che 
tutti gli scudi sono caduti 
per finire dal primo all'ul
timo nelle tasche di lor si
gnori 

Fortebracclo 

Mani 
sporchis

sime 
Con quattro ministri demo

cristiani sotto inchiesta per 
Vt affare » dei fondi neri pe
troliferi, con altri ministri 
e sottosegretari democristia
ni di cui s'è appreso l'intenso 
sodalizio epistolare e telefo 
meo con noti esponenti ma 
fiosi, con un altro sottose
gretario democristiano indi 
ziato fresco fresco di reato 
per faccende inerenti a me
dicinali nocivi, con un raggiun
to» democristiano del sindaco 
di Roma testé denunciato per 
corruzione e abusi edilizi (e 
ci teniamo solo ai casi più 
recenti), è stata davvero una 
incredibile imprudenza quella 
della DC, dei Popolo e di 
Fan/ani d'andare a toccare 
l'argomento delle mani spor
che e delle mani pulite Tan
to più nel momento in cut 
vengono a galla nuovi docu
menti su quel tìpico e gì 
gantesco scandalo del regime 
democristiano che è il crack 
Stndbna, cioè nuove confer
me sui favori fatti dal mas
simi esponenti della DC al fi
nanziere perseguito da due 
mandati di cattura, nel ten 
tatwo di solcarlo dalla ban 
carotta 

Dinanzi a fatti di queste 
proporzioni, e dinanzi al 
l ignominia di tutto un si
stema dt ooremo e di sotto
governo largamente inquina
to dalla corruzione, dal clien
telismo e dall'intrallazzo, il 
sen Fanfant non ha esitata 
l altra sera, tra un gran spro
loquiare di quadri, cavalli, 
zattere, a tirar fuori ridicolis 
sime statistiche percentuali 
sugli amministratori locali 
denunciati per « dimostra 
re » che t « colpevoli » soro 
dappertutto, e rum soltanto 
net suo partilo 

Abbiamo già replicato, ma 
poiché ti Popolo ieri mattina 
ha avuto l'rmprontitudine di 
insistere, torniamo a ripetere 
alcune cose chiarissime. 

Primo, fa sghignazzare la 
pretesa di Fanfani m del 
Popolo di far credere — per 
abbassare la propria media 
— che gli amministratori de 
«•«cristiani e i detentori di 
cariche pubbliche democri
stiane che abbiano a che fare 
con la giustizia siano, m tot 
la Italia, appena 48. Ma si 
vadano a nascondere, a chi 
vogliono darla a intendere 

Secondo, tutti gli ammini 
strafori comunisti (13, secon
do loro) che avrebbero su 
bito denunce sono stati mdi 
ziati o per questioni di ca 
ratiere squisitamente politico 
(affissione di manifesti, pre 
se di posizione su problemi 
generali interni o internazio
nali, partecipazione a mani 
festazioni, ecc ) , o per motivi 
di carattere sociale (intziati-
ve d'appoggio ai lavoratori, 
occupazioni di fabbriche, 
stanziamenti di somme a fa 
vare di scioperanti, esecuzio
ne di accordi sindacali come 
nel caso degli otto ammini
stratori di Montenggiom, ec 
celerà), o infine per assur
de accuse provenienti dai fa 
scisti (come e accaduto ai 
sindaci di Chiusi e di San 
Gtomnm in Persicele) Nel 
la grande maggioranza di ea 
si, questi compagni sono sta 
ti prontamente assolti già m 
istruttoria Ma ti punto essen 
ziale e che nessuno è impu 
tato per corruzione, truffa, tor 
naconto personale, e che le 
denunce per « peculato > ri
guardano sempre somme de
stinate — appunto — a soste
nere lotte in difesa del pasto 
di lavoro soldi non presi, 
quindi, ma dati, e per una 
causa giusta Ecco la nostra 
statistica delle mani pulite, 
che presentiamo con legittima 
fierezza agli elettori 
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